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IKMt la |«»ga contro i Turchi » grande maggioranza di voti, e presti’, 
iiu-diantc la cooperazione del papa, giunge a conclusione.1 Nell* 
plenipotenza jht l’am basciatore veneziano C ontarini, in «lata 1.’ 
febbraio, si dira: come il santo zelo del Vicario «li ( ‘risto in terr * 
ha fatto  sorger«1 nel 1683 l’allean/.a im periale-polacca e l’ha pni 
mossa potentemente, «’osi ora «ju«>sto medesimo zelo sarà altre») 
il fon<lain<<nt«) della nuova alleanza.*

Innocenzo X I , pieno «li zelo ardente contro il uernico capi 
tale della cristianità,* era deciso agli estremi sacrifici finanziari 
in caso «li necessità avrebbero dovuto perfino essere soppressi 
monasteri minori e un intero Online religioso.4 A Venezia si arnn 
«*on f«»rza, e il Contarini m ostrò nelle conferenze di Linz il più 
granile zelo e fiducia pienissima nel Buonvisi,* che s'impegno per 
la grand«* causa nelle più diverse direzioni. Un partito a Corte 
non voleva fare a Venezia le stesse concessioni che ai Polacchi, 
cioè «li non far pace senza i Veneziani. Ma il Buonvisi ottenne, 
che la lega offensiva e difensiva venisse proposta alla repubblica 
«li S . Marco senza riserva.*

Il Buonvisi appoggiò anche energicam ente il nunzio di V ar
savia; amUnlue agirono infaticabilm ente j>er non lasciar sorgere 
■testano screzio tra l'im peratore e Sobieski e  per manti-nere il 
re di Polonia nella lega nonostante i rinnovati maneggi di Lui- 
gi X IV .-

Il Papa si mostrò soddisfattìm ìiih» «Iella contlilenza, che regna* » 
tra il Buonvisi e il Contarini, nonché dell'influenza mediatrice e 
pacificatrice, che il Buonvisi esercitava su Leo|>oldo e Sobieski.* 
Kgh s|H>r.iva, che questi sforzi sarebbero stati coronati da successo.* 
»Sebbene i Polacchi per la lettera del tra tta to  non fossero imi»«» 
gnati a far guerra in Ungheria, egli tu ttavia  pensava che si sareb
bero fatti indurr«' a ciò con un'amichevole compiacenza.'* Il 
Buonvisi «la part<> sua rilevò, che il papa non farebbe economia «li 
sussidi, e oerèò anche d'indtirrv l'im peratore ad appagaiv Sobieski
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